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CONGEDO PARENTALE 
AFFIANCAMENTO 
FINO AD UN ANNO

Lo sgravio contributivo del 
50% previsto per l’assunzione 
a tempo determinato di per-
sonale in sostituzione di lavo-
ratrici e lavoratori in congedo 
parentale si estende anche al 
periodo di affiancamento suc-
cessivo al rientro in servizio e 
può essere riconosciuto, per i 
datori di lavoro con meno di 20 
dipendenti, fino al compimento 
del primo anno di età del bam-
bino. Lo chiarisce l’Inps con 
il messaggio n. 1343/2026, 
nel quale precisa che la novi-
tà, applicabile dal 1° gennaio 
2026, deriva dall’inserimento 
del comma 2-bis nell’art. 4 del 
D.Lgs. n. 151/2001, ad opera 
della legge di Bilancio 2026. 
L’obiettivo è favorire la conci-
liazione tra vita privata e lavo-
ro, nonché la parità di genere 
nei luoghi di lavoro. In partico-
lare, il contratto del sostituto 
potrà essere prolungato anche 
dopo il rientro in servizio del-
la lavoratrice o del lavoratore 
sostituito, per un ulteriore pe-
riodo di affiancamento, entro 

il limite del primo anno di età 
del bambino. Infine, l’Istituto 
chiarisce che, per le posizioni 
contributive interessate, potrà 
essere prolungata la validità 
del codice di autorizzazione 
“9R”, a seguito dell’istruttoria 
della struttura territorialmen-
te competente.
 
REGIME PREMIALE ISA 
DEFINITE LE SOGLIE DI 
ACCESSO PER IL 2025

Con provved imento  n ° 
123160/2026 sono stati defi-
niti dall’Agenzia delle entrate 
i livelli di affidabilità fiscale 
(ISA) necessari per accedere 
ai benefici premiali e le stra-
tegie di controllo per l’anno 
d’imposta 2025. La norma in 
vigore prevede uno specifico 
regime premiale con riferimen-
to ai contribuenti per i quali si 
applicano gli ISA previsti, in 
particolare:
•	L’esonero dal visto di confor-

mità per la compensazione 
di crediti (fino a 70.000 euro 
per IVA e 50.000 euro per 
imposte dirette/IRAP);

•	L’esonero dal visto o dalla 
garanzia per i rimborsi IVA 
fino a 70.000 euro annui;

•	L’esclusione dalla disciplina 
delle società non operative;

•	L’esclusione dagli accerta-
menti basati su presunzioni 
semplici;

•	L’anticipazione di almeno un 
anno dei termini di decaden-
za per l’attività di accerta-
mento;

•	L’esclusione della determi-
nazione sintetica del reddi-

to complessivo, a condizione 
che il reddito accertabile non 
ecceda di due terzi quello di-
chiarato. 

L’Agenzia chiarisce che i be-
nefici relativi all’IVA non sono 
direttamente correlabili ai 
livelli ISA del medesimo pe-
riodo d’imposta per via della 
diversa scadenza dei termini 
di presentazione delle richieste 
di compensazione/rimborso e 
delle dichiarazioni, Pertanto 
il provvedimento disciplina le 
condizioni applicabili a partire 
dal periodo d’imposta 2025.
La graduazione del beneficio 
di esonero dal visto (lettera a) 
prevede due ipotesi:
Punteggio ISA ≥ 9 (o media 
biennale ≥ 9): accesso alle so-
glie massime (70.000 euro per 
IVA, 50.000 euro per imposte 
dirette).
Punteggio 8 ≤ ISA < 9 (o me-
dia biennale ≥ 8,5): accesso a 
soglie ridotte (50.000 euro per 
IVA, 20.000 euro per imposte 
dirette).
Le soglie sono cumulative per 
le richieste effettuate nella 
medesima annualità. I bene-
fici si applicano comunque a 
crediti superiori a 5.000 euro 
(compensazioni) o 30.000 euro 
(rimborsi).
Altri benefici premiali:
•	Società non operative: esclu-

sione dalla disciplina condi-
zionata a un punteggio ISA 
almeno pari a 9;

Accertamenti analitico-indut•	
tivi: esclusione dagli accerta-
menti basati su presunzioni 
semplici condizionata a un 

punteggio almeno pari a 8,5;
•	Termini di accertamento: 

riduzione di un anno dei 
termini di decadenza per i 
contribuenti con punteggio 
almeno pari a 8;

•	Sintetico del reddito: Esclu-
sione della determinazione 
sintetica se il punteggio è 
almeno pari a 9 e il reddi-
to accertabile non eccede di 
due terzi quello dichiarato.

Per favorire chi mantiene pro-
fili di affidabilità elevati nel 
tempo, i benefici (eccetto la 
riduzione dei termini di ac-
certamento) sono riconosciuti 
anche a chi raggiunge le soglie 
minime attraverso la media 
semplice dei livelli di affida-
bilità dell’anno corrente e di 
quello precedente:
- Per le soglie annuali di 8 e 

8,5, la media richiesta è in-
crementata di 0,5 (diventan-
do rispettivamente 8,5 e 9);

- Per la soglia annuale di 9, 
il valore della media resta 
fissato a 9.

ANALISI DEI DATI 
E STRATEGIE 

DI CONTROLLO
Le soglie sono state conferma-
te sulla base dei dati dichiara-
tivi del 2024, i quali mostrano 
che i contribuenti con punteg-
gio da 8 in su presentano un 
reddito medio superiore alla 
media dell’intera platea ISA. 
Infine, per le strategie di con-
trollo basate sull’analisi del 
rischio, l’Agenzia tiene conto 
di un livello di affidabilità mi-
nore o uguale a 6. 

MERCATI
CREMONA - MANTOVA - PAVIA

N.B. Le quotazioni dei seguenti prodotti vengono rilevate e sono 
pubblicate sui listini relativi ai sottoindicati giorni di mercato: Latte 
spot – primo e terzo mercoledi del mese; Bestiame bovino e foraggi 
– primo e terzo mercoledi del mese; Legname e piante da vivaio – 
ultimo mercoledi del mese.

PRODOTTO
	 UNITÀ	       RILEVAZIONE

	 DI MISURA	 MIN	 MAX

Listino settimanale dei prezzi all’ingrosso rilevati
sulla piazza di Cremona

Frumento nazionale 
tenero mercantile 
(con il 14 % di umidità
peso specifico da 70 a 75)	 t1	 207	 210

Granoturco Ibrido 
Nazionale Comune 
(con il 14% di umidità)	 t1	 226	 227

Orzo nazionale 
- Peso specifico da 61 a 65	 t1	 n.q.	 n.q.	
- Peso specifico da 57 a 60	 t1	 n.q.	 n.q.	

Crusca 
(franco domicilio acquirente 
alla rinfusa) 	 t1	 163	 165

Provolone 
- Valpadana dolce	 kg1	 7,90	 8,00
- Valpadana piccante	 kg1	 8,10	 8,30

Grana Padano 
(scelto 01 – da stagionatore 
franco luogo di stagionatura)
- Stagionatura di 9 mesi	 kg 1	 9,20	 9,35
- Stagionatura tra i 12 e i 15 mesi	 kg1	 9,90	 10,50

Rubrica a cura del 
dott. Riccardo ReduzziECONOMIA IN PILLOLE

Il Gruppo Enercom forma i tecnici delle reti elettriche
Parte una nuova edizione dell’Academy per Elettricisti di Simet e Sient

Il Gruppo Enercom — una 
delle principali realtà private 
italiane tra le utilities dell’e-
nergia — rilancia l’Academy 
per Elettricisti, il percorso 
formativo intensivo attraverso 
cui Simet e Sient, le società del 
Gruppo specializzate nella re-
alizzazione e gestione di infra-
strutture elettriche, formano 
direttamente i tecnici destinati 
a operare sulle reti in media 
e bassa tensione. L’iniziativa 
nasce da un’esigenza concre-
ta: la difficoltà crescente di re-
perire sul mercato figure già 
qualificate e certificate. A que-
sta criticità il Gruppo risponde 
con un investimento diretto 
sulle persone e sui territori in 

cui opera, mettendo a dispo-
sizione un percorso formativo 
strutturato che unisce compe-
tenze tecniche, certificazioni 
e opportunità occupazionali. 
L’Academy si inserisce nel pro-
getto “Energie per crescere”, 
sviluppato in collaborazione 
con E-Distribuzione, e coin-
volge una rete di partner che 
contribuiscono alla qualità 
del percorso: l’ente formativo 
Agorà per l’erogazione della di-
dattica, l’agenzia per il lavoro 
JOB - Just On Business per 
la selezione dei candidati. Le 
selezioni sono rivolte a candi-
dati delle province di Padova, 
Vicenza e Verona. Una scelta 
coerente con il radicamento 

territoriale del Gruppo — pre-
sente in Lombardia, Veneto e 
Piemonte — e con l’idea che 
formare persone destinate a 
lavorare nei contesti locali sia, 
allo stesso tempo, una scel-
ta industriale e un impegno 
verso le comunità. Il percorso 
formativo si articola in una 
prima fase a distanza, seguita 
da sessioni pratiche in presen-
za presso il campo scuola di 
Erbè, in provincia di Verona. 
Al termine delle cinque setti-
mane, i partecipanti avranno 
acquisito i quattro profili Enel 
(F/D/G/E) richiesti per opera-
re sulle reti di distribuzione, 
con competenze immediata-
mente applicabili sul campo 

e certificate da Agorà, l’ente 
accreditato che rilascia gli at-
testati alle aziende. Per questa 
edizione sono disponibili 15 
posti. Nelle precedenti edizio-
ni, più di 50 giovani hanno già 
intrapreso un percorso profes-
sionale all’interno delle azien-
de del Gruppo. Per partecipare 
è richiesto il possesso di una 
qualifica professionale o di un 
diploma e della patente B. Le 
candidature possono essere 
inviate a jobtreviso@jobspa.
it entro il 30 aprile. “Forma-
re i tecnici che lavoreranno 
sulle reti significa assumer-
si una responsabilità che va 
oltre il perimetro aziendale. 
Il settore delle infrastrutture 

elettriche sta attraversando 
una fase di trasformazione 
profonda: aumentano la do-
manda, la complessità e le esi-
genze legate alla transizione 
energetica, cresce il bisogno di 
competenze adeguate – spiega 
Lodiano Tiziano Zanovello, 
direttore generale di Simet e 
di Sient -. Con l’Academy per 
Elettricisti il nostro Gruppo 
sceglie di rispondere investen-
do direttamente nella forma-
zione, costruendo competenze 
e offrendo opportunità reali 
ai giovani. Un impegno che 
si estende anche alle attività 
di orientamento sul territo-
rio, dalle scuole superiori agli 
eventi dedicati”.

Nel mese di marzo la redditi-
vità degli allevamenti suinico-
li a ciclo chiuso ha mostrato 
un lieve recupero rispetto al 
mese precedente: secondo le 
elaborazioni del Crefis, l’indi-
ce è cresciuto dello 0,8% su 
base congiunturale. Tale mi-
glioramento è stato sostenuto 
dalla ripresa delle quotazio-
ni dei suini pesanti destina-
ti al circuito tutelato, salite a 
1,545 euro/kg (+0,4% rispet-
to a febbraio), insieme a una 
moderata riduzione dei costi 
alimentari. Nonostante questo 
segnale positivo, il confronto 
con lo stesso periodo dell’anno 
precedente resta negativo, con 
una contrazione della redditi-
vità del 12,4%. Anche la fase 
di ingrasso ha beneficiato di 
condizioni più favorevoli, con 
un incremento della redditività 
del 4,1% su base mensile, pur 
mantenendosi su livelli inferiori 
rispetto al 2025 (-13,1%). L’au-
mento dei prezzi dei suini da 

Per la stagionatura ancora in rialzo le Dop, mentre cala la redditività per il prodotto non tutelato

Suinicoltura: in lieve recupero la redditività del ciclo chiuso 
sostenuta dal mercato dei suini pesanti

In positivo anche la redditività della macellazione 
macello e il contenimento dei 
costi per l’alimentazione hanno 
contribuito al miglioramento 
dei margini. Per la fase di 
scrofaia si osserva un ulterio-
re rafforzamento della redditi-
vità (+2,6% mese su mese), so-
stenuto dal rialzo dei prezzi dei 
suinetti da 7 kg, saliti a 62,863 
euro/capo (+2,5% la variazio-
ne congiunturale), e dalla ri-
duzione dei costi alimentari; 
anche in questo caso, tuttavia, 
per la redditività il confronto 
annuo evidenzia un significa-
tivo calo (-17,1%). Un recupe-
ro più marcato interessa la 
fase di svezzamento, dove la 
redditività cresce del 15,9% su 
base congiunturale. Il risulta-

tendenziale della redditività 
rimane negativa (-5,1%). Nel 
comparto della macellazione, 
il mese di marzo conferma un 
miglioramento delle condizioni 
economiche: la redditività dei 
macellatori italiani aumenta 
dell’1,7% rispetto a febbraio e 
registra una crescita dell’11,6% 
su base annua, favorita dal 
calo delle quotazioni dei suini 
da macello. Sul mercato delle 
carni fresche si rileva infatti, a 
marzo, una flessione dei prezzi 
delle cosce pesanti destinate 
alle produzioni tipiche, scese a 
5,355 euro/kg (-1,9% la varia-
zione su base mensile e -6% su 
base annua). Analoga dinamica 
interessa le cosce non destina-
te a circuiti tutelati, che cala-
no del 2,2% portandosi a un 
valore di 4,713 euro/kg, pur 
mostrando una lieve crescita 
tendenziale (+0,4%).

Diversa la tendenza per i lom-
bi, che evidenziano un recu-
pero delle quotazioni: il taglio 
Padova sale a 3,875 euro/kg 
(+19,2% rispetto al mese pre-
cedente), mentre il taglio Bo-
logna raggiunge i 3,300 euro/
kg (+10,9% sempre su base 
mensile). Le variazioni tenden-
ziali risultano in aumento per il 
taglio Padova (+13,1%), mentre 
per il taglio Bologna in diminu-
zione (-2,9%). Nel settore della 
stagionatura, marzo evidenzia 
un rafforzamento della reddi-
tività per le produzioni DOP 
stagionate 12 mesi, a fronte di 
un’ulteriore flessione per quelle 
non tutelate. Questo andamen-
to determina un ampliamento 
del divario tra le due tipologie, 
con un vantaggio a favore delle 
produzioni DOP pari al 27,3%. 
Dal punto di vista dei prezzi, il 
Prosciutto di Parma stagionato 
12 mesi si mantiene stabile a 
11,000 euro/kg, segnando una 
crescita del 3,8% su base an-
nua. Anche il prosciutto gene-
rico pesante mostra quotazioni 
invariate, pari a 7,600 euro/kg, 
ma con una variazione tenden-
ziale negativa (-11,6%).

to è legato all’aumento delle 
quotazioni dei suini da 40 kg, 
che hanno raggiunto un valore 
di 2,699 euro/kg (+13,5% la 

variazione mensile), unito alla 
diminuzione dei costi delle ma-
terie prime per l’alimentazione. 
Nonostante ciò, la variazione 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.04.messaggio-numero-1343-del-21-04-2026_15244.html

